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«TORINO, 7 MARZO 


I fogli di Parigi, siccome vedranno i nostri lettori, re- 
cano la conferma di. quanto essi già sanno intorno al ra- 
dicale mutamento delle cose avvenute in Francia. Se pochi 
giorni addietro’ qualcuno potea illudersi, supporre che tutti 
questi fatti fossero l'opera di una minorità audace, che 
sorprende, prorompe e distrugge per distruggere poi se 
stessa l'indomani, oggi le illusioni debbono essere scemate 
molto, seppur non sono interamente dileguate. Le ade- 
sioni ‘delle provincie, dell'esercito non si fanno aspettare. 
La Presse, i Débats, tutto il giornalismo monarchico-costi- 
tuzionale abbassa le bandiere. Thiers, Odilon-Barrot, il 
centro e la sinistra fanno atto, d'adesione, offrendo il loro 
appoggio al nuovo. ordine di cose. Intanto scomparvero 
le barricate, scomparve la bandiera rossa simbolo del 
comunismo e della distruzione. I) governo provvisorio ha 
fatto ‘(sforzi prodigiosi per ristabilir l'ordine; è rinata la 
"fiducia, e la voce dell'autore della storia dei Girondini 
«domina le masse, lè fa rientrare nelle prime condizioyi 
di lavoro, d'ordine e di disciplina. Infine il governo è 
costituito, agisce, comanda, ed è obbedito. Nessun sin- 
toma di reazione, di. contrarivoluzione e di anarchia. Se 
questo stato» di cose si prolunga simo ‘all'apertura dell’as- 
semblea nazionale, vi sono tutte le probabilità, che il 
sistema repubblicano verrà costituito e confermato legal- 
mente nella Francia. 

La notizia della proclamazione della repubblica nel Bel- 
gio è smentita ;. ma il partito republicano che giù nel 1850 
avea tentato di fondarvisi , e di cui | instaurazione in 
Francia del ramo secondogenito dei Borboni mandava a 


vuoto il tentativo, potrà oggidì riordinarsi e trionfare |, 


coll'appoggio della repubblica francese. Noi non sappiamo 
ancora ciò che sia accaduto in Spagna, e Portogallo alla 
notizia dei gravi avvenimenti di Francia; ma siamo d'av- 
viso che lo scredito, in cui sono cadute quelle due dina- 
stie, sia così grande, da rendere difficile che esse reggano 
a questa nnova tempesta. 

. In presenza di così grandi catastrofi compiute, o da 
campiersi , noi abbiamo manifestato già quali sieno i no- 
stri sentimenti circa i provvedimenti a farsi, affinchè l'ura- 
gano non oltrepassi la. barriera delle Alpi. E d'uopo as- 
sociarsi alla nuova spinta del liberalismo, che ci viene 
dall'occidente dell'Europa, e adoperarci in ogni modo 
affinchè non vada perduta questa solenne occasione di 
costituirsi a nazione. 

Ma perchè non si perda, è d'uopo esser forti, uniti, 
compatti, e checchè Succeda in Francia, in Belgio, e in 
Ispagna o altrove , V'afmonia tra il principe e la nazione 
è più ‘che mai necndetria, fra noi. La corona debbe aver 
riuniti intorno a sè al più presto possibile i deputati della 
nazione. L'ordine pubblico debb'essere confidato alla lealtà 


de'cittadini. Si tolga ogni pretesto all’agitazione. 1 Gesuiti. 


sono partiti troppo tardi, è vero; ma infine sono partiti 
da Cagliari, da Genova, da Torino; ma non basta. Noi 
domandiamo l'espulsione legale definitiva , irrevocabile, 
di questa congrega perniciosa da tutto il regno. Nizza, 
Voghera, Chambery sono il rifugio ancora de' Gesuiti; essì 
stabitiranno il quartier generale in alcuna di queste città, 
edi lfomenteranno i torbidi, e-se non li fomenteranno di- 


4 


rettamente, saranno causa, ragione 6 pretesto di tumulti 
e d'agitazione. Non v'è teinpo da perdere, l'ordine pub- 
blico, la salute dello Stato sono le supreme leggi. 

Rassicurata la tranquillità interna, aperti i partamenti, 
posti sotto le armi nuovi contingenti, noi allora potremo 
aspettare con animo sereno lo svolgimento della nuova 
crisi europea. Se si forma una nuova coalisione contro la 
Francia, il nostro posto è determinato dalla natura delle 
nostre instituzioni, dai nostri interessi, dalle nostre tra- 
dizioni, dal voto generale della nazione. Non ci lasciamo 
atterrire, nè sopraffare dagli eventi. Il Piemonte e la casa 
di Savoia sono sempre usciti  gloriosì da tutte le tempe- 
ste. La nostra stella non è al tramonto. Essa ‘continua il 
suo grande periodo d'ascensione. Così vogliono i fati, tali 
sono i decreti della Provvidenza. 

G. D. 


e 


Intanito chie il podestà di Milanò persiste con un'eroicà 
fermezza a lottare contro il dispotismo austriaco, fa non 
poco stupore, che i ricchi Lombardi costretti ad emigrare, 
in luogo d'imitare l'emigrazione polacca, unita, consisten- 
te, forte, soccorrevole, se ne vadino per le città d'Ita- 
lia, ove meglio..si.gode_la vita, e col voltana farzatamanto 
le spalle al loro paese, sembrino averlo dimenticato. E 
perchè non si adoperano essi ad appoggiare al di fuori 
i ‘gericrosi sforzi del magnanimo loro magistrato al di den- 
tro? Eppure non ancora una protesta fatta da loro, e di- 
retta aî principi d'Italia, ai gabinetti di oltremonte, a 
tutta l'Europa! Ma a Roma non vi è un Pio IX? a Torino 
riòn vi è un Carlo Alberto? a Fitenze non vi è un Leo- 
poldo®a Parigi, a Londra non vi sono camere, non vi 
sono ministri, non vi sono uomini di Stato, che si fanno 
un dovere di proteggere é tutelare il diritto delle genti? 
Perchè cotesti signori non si uniscono? Perchè non sten- 


dono una narrativa delle Gnormità dell'Austria, e non la | 


presentano ufficialmente ai principali governi dell'Italia e 
dell'Europa? Perchè non si raccolgono in un punto cen- 
ttale, e non chiamano intorno a sè quei numerosi e po- 
veri giovani che per la santa causa della patria mangiano 
il pane dell'esilio, e un pane duro e stentato, perchè sono 
poveri. È in questo modo che l'emigrazione polacca ha 
commosso e interessato tutta l'Europa, e gli opulenti Lom- 
bardi dovrebbero ricordarsi ché la patria è tutto, «e che 
tutti sono ora a sorte eguale, @ chi non ama la, patria, 
è non è disposto a far sacrifizi per lei, è degno di esser 
suddito austriaco. 
A. B-G. 


STATI ESTERI. 


PARIGI — 2 marzo. — Questa sera alle 10 si tenne una riu- 
nione di giornalisti, all’ uffizio del Corriere francese, per deliberare 
sulle misure da prendersi intorno al decreto del governo provviso- 
rio risguardante al bollo dei giornali. 

La Reforme. — 1\ Courrier francais. — L' Union. — La Républi- 
que. — L'Estafette. — La Presse. — Il National. —1l Constitutionnel. 
— La Démocratie. — Il Charivari. — La Patrie. —- Il Droit. — ll 
Peuple Constituant. — La Revue indépendante. — 11 Populaire, erano 
rappresentati in questa riunione. 

Dopo una diseussione, fu deciso per unanimità, meno una voce, 
che sarebbesi fatta immediatamente una relazione officiosa e ver- 
bale ai membri del governo provvisorio, per esporre i motivi ed il 
risultato di quella riunione. 

I giornalisti si recarono in corpo al palazzo di città, dove non 
essendo i membri del governo provvisorio, furono ricevuti dal 
segretario generale, che s'incaricò d'avvertire il governo provvi- 
sorio di questa relazione, e i giornalisti sì sono separati all'una 
del mattino. 


— Il governo provvisorio dichiara : 

Che ogni sistema nuovo di politica debbasi riassumere in un 
nuovo sistema di credito e d'imposizione ; 

Che il sistema della tassa della repubblica francese debba avere 
per oggetto un riparto più equo delle pubbliche coutribuzioni ; 

Che questa giustizia avrà naturalmente per risultato di miglio- 
rare la condizione del popolo, e diminuire le gravezze che pesano 
sul lavoro; 

Che vi sono imposizioni, la cui soppressione è legittimamente 
proclamata ; 

Che una delle principali leggi presentate all’ assemblea nazio- 
nale, sarà un novello bilancio, in cui il governo provvisorio darà 
soddisfazione a voti che sono pur suoi, e specialmente a quello che 
riguarda le imposizioni indirette, il dazio, ilbollo della stampa pe- 
riodica, e tutte le altre tasse che gravitano sulle sussistenze del po- 
polo e sull’ espressione del pensiero. 

Il Governo provvisorio è risoluto di proporre sinceramente al- 
l'assemblea nazionale un bilancio stabilito sui principi che prece- 
dono; ma crede suo dovere rigorosissimo di ricordare ai cittadini 
che ogni sistema d’imposizione non potrebbe essere deciso. da un 
governo provvisorio ; che appartiene ai delegati della nazione in- 
tiera il giudicare sorranamente intorno a ciò; che ogni altra con- 
dotta implicherebbe la più temeraria one. ‘ 

Ricorda inoltre che la repubblica fra , benchè sia erede di 
un governo di prodigalità e corruzione, accetta e vuole ferma- 


mente conservare tulli tutti. gl’ impegni, ed essere. fedele a lutti i con- 
trai = rta Sedefta aiar 1 co c_ 


Che in mezzo alle difficoltà passeggiere, inseparabili da ogni 
grande commozione, sarebbe grandissima imprudenza diminuire 
le risorse del tesoro j 

Che rischierebbesi di sospendere o di compromettere i più im- 
portanti servigi, e. che potrebbesi ancor meno pensare a far fronte 


Per questi motivi il governo provvisorio ordina : 
1. Tutte le imposizioni, niuna eccettuata, continueranno a per- 
ceversi come per lo passato. i 

2. I buoni cittadini sono invitati, a nome. della patria, a. non 
mettere alcun ritardo nel pagamento delle loro tasse. 

3. Il governo provvisorio s' impegna di presentare all’ assemblea 
nazionale un bilancio, in cui saranno soppresse le tasse sul bollo 
della stampa periodica, sul dazio, sul sale, e una legge che modi- 
ficherà il sistema delle contribuzioni indirette. 

(Démocratie pacifique.) 


REPUBBLICA FRANCESE 
Libertà, eguaglianza, fraternità. 


PROCLAMA 
Cittadini, 

La Commissione del governo pei lavoratori entrò ‘in funzione 
oggi. Sovra i banchi ove non ba guari sedevano i legislatori de 
privilegio, i pari di Francia, venne a sua volta a sedersi il po- 
polo, come per prendere materialmente possesso del suo diritto, 
e notare il posto della sua sovranità. 

Alcuni operai vostri compagni discussero dinnanzi a noi e con 
noi gli interessi che vi sono cari. L'han fatto con calma e dignità, 
proprio come conviensi a uomini liberi. Noi abbiamo accolti i loro 
voti, e perchè sieno prontamente realizzati, abbiamo deciso che 
ogni professione scelga un delegato che sarà chiamato al seno 
della commissione di governo. 

Intanto che la commissione di governo si trova completata dalla 
scelta dei delegati dei diversi stati, noi ci occupiamo a risolvere 
le questioni relative alle ore di lavoro ed all'abolizione del mar- 
chandage. 

Ed ora, cittadini, affrettatevi a riprendere i vostri lavori; pen- 
sate che un'ora di ritardo è un tesoro perdato per la patria; voi 
siete una delle forze ed una delle sollecitudini del governo prov- 
visorio della repubblica. 

Esso vi ama, abbiate confidenza in lui, e sappiate che esso è 
quasi più impaziente di voi del vostro bene. 

Il popolo riportò col suo coraggio una vittoria per sempre me- 
morabile; voglia immortalizzare il suo trionfo colla saggezza. 

I ministri del governo provvisorio). 


MONARCATO 


agli avvenimenti di cui Francia e Europa possono essere testimonii,_ 


. 


Val 


$ 


una spedizione considerevole di fucili al governo pontificio. La 
fregata a vapore 7'Asmodeo, che è partita per le coste d’Italia, ne 
ricevette a bordo 20,000 per sbarcarli a Civitavecchia. 

Il nostro arsenale ha già spediti»in Italia più. di 40,000 fucili, 
e ne prepara di nuovi specialmente per la Toscana. |. x 

— 11 governo della repubblica ricevette le adesioni seguenti îl 
1 marzo. è È è ki 

Il maresciallo Gerard, : bit 
fg di divisione: D'Alton, Bedèau, Monthion; | ‘Meslin, Sthoul- 

r, Bachelu,-D'Astorg, Pelet, Petit. 

as di brigata: Lamarre, Di *Brossatd, Renault, “Riban, 
O'Crieh, Bon di Lignim, Fauvart-Bastoul, Miot, Di Rigny, Girod 
de l'Ain, Di Tamnay, Gachot, Del Ponncy , Imbert Saint-Amand, 
Lanthonnet, Corbin. 

Intendenti militari: Weyler di Narvas, Dubois, Du Bovchet. 

— Un gran numero d’antichi militari d'ogni grado e d’ogni ar- 
ma si fecero premura d’offrire direttamente al ministro della 
guerra il concorso del loro patriottismo pel servizio della re- 
pubblica. 

— L'affare del palazzo delle cappuccine avea talmente esasperata 
la popolazione, che il domani, 24, volevasi appiccar fuoco al pa- 
lazzo Guizot, nel quale si trovano, come tutti sanno, gli archivi 
degli affari esteri. Il popolo erasi fatto alle finestre degli appar- 
famienti che danno sul giardino, e che contenevano dei feriti dopo 
la demolizione dei ripari della via Basse. 

Già la persiana del pian terreno cedeva ai colpi?della moltitu- 
dine, armatà di picche e barre di ferro, quando un cittadino 
ebbe il pensiero di far mettere l'edifizio sotto la salvaguardia dei 
feriti, scrivendovi la parola ambulanza. Una guardia nazionale 
andò a cercare del gesso presso il mercante di vino Huvey, e 
grazia all'inscrizione ambulanza e rispetto ai feriti, il palazzo e 
gli archivi furono preservati dai risultati d’una collera terribile. 
Fu chiesto ai due cittadini il loro nome , e il ricusarono a più 
riprese. Le persone attruppate dinnanzi la porta riconobbero în 
essi, dicesi, i cittadini Bourgois luogo-tenente della 1.2 legione, e 
Descamps uomo di lettere. Il popolo si fermò, corse davanti que- 
sta inscrizione, e pose esso stesso una sentinella în questo luogo. 
Il buon senso e il cuore del popolo sanno sempre intendere la 
voce della ragione. 

; * (Moniteur) 

— Il principe Luigi Bonaparte scrisse la seguente lettera ai 
signori membri del governo provvisorio. . 

: Signori , 

Dopo trentatrò anni d'esiglio e di persecuzioni, io credeva d'a- 
ver acquistato il diritto di restituirmi nel patrio suolo. Voi pen- 
sate che la mia presenza in Parigi sia ora un soggetto d' imba- 
razzo, ed io mi allontano momentaneamente. Voi vedrete in que- 


di cri sto satifido dii purezza dalle slo. itamzioni. € la sincerità dal 
LR 0 patriottismo. è 
” Ricevete, signori, l'assicuranza de’ miei sentimenti di profonda 


stima è simpatia. © 
Parigi 29 febbraio 1848. 
NAPOLEONE LUIGI BONAPARTE 

— Dalle lettere 18 febbraio di Saint-Petersbourg si può fon- 
*datamente credere, che la prospettiva bastevolmente oscura del- 
l'avvenire d’ Europa abbia stretti i legami delle due corti, e si 
può annunziare che, dietro la disposizione testamentaria di Fe- 
derico Guglielmo III, il suo successore consideri l'alleanza tra 
l'Austria e la Russia come la chiave di volta della politica eu- 
ropea. Se adunque avesse luogo alcuna operazione contro l’Italia 
è la Svizzera , le tre potenze del nord agirebbero in comune , 
senza prendere per alleate la Francia e l' Inghilterra. Si crede 
che se scoppiassero disordini in Francia all’ occasione del ban- 
chetto, la Prussia formerebbe la vanguardia della triplice al- 
leanza contro l'occidente. Infatti l’attenzione, che prestasi in que- 
sto momento alla militare amministrazione della Prussia , move 
da gravi motivi. 

— Scrivono da Torino 14 febbraio: 

Si sono mobilizzati qui 10,000 uomini, e furono convocati due 
nuovi contingenti. 

I rapporti tra l'Austria e il gabinetto di Torino diventano freddi 
ognor più. Il commissario austriaco, che trovasi da aleun tempo 
a Torino per aggiustare talune differenze commerciali e finan- 
ziere, è ritornato a Vienna senza aver potuto ottenere alcun ri- 
sultato. Il governo piemontese non pare disposto ad entrare per 
ora in negoziazione, per non esporsi al sospetto di fare causa 
comune coll’Austria. 

— Questa mattina la guardia nazionale fu vivamente commossa 
da una scena bellissima. Il generale Courtais, passando l'ispezione; 
notò una guardia nazionale bene acconcia che avea la sciabola 
alla mano. Voi, disse il generale, non avete fucile ?—No, rispose 
la guardia, e non ne porterò punto.—E perchè—Non vedi tu che 
non ho che un braccio? —.E dove avete perduto l’altro? — A 
Leipsick; tu ben lo sai, che eravamo insieme. Il generale lo guardò 
fissamente, e gli saltò al collo: riconobbe il suo antico camerata, 
il generale Baraguay d'Illiers, Il generale Courtais fece compli- 
menti alla compagnia delia prima legione d'aver nelle sue file un 
soldato siffatto. 

( National). 

— Serivono da Berva il 27 febb. — Gli è difficile dipingere la 
sensazione che destò nel capo luogo del direttorio la notizia tra- 
smessasi dal telegrafo di Besanzone , alla quale molti ancora fa- 
ticano a credere, cioè che la repubblica sia stata il giovedì pro- 
clamata in Parigi. 

Questo scioglimento della crisi sollevata per imperizia del mi- 


è La voro da Tolone 23 febbr. — Ancora testè abbiamo fatta, s è stero guizotiano fu accolto im diverse’ mani 
‘vuolsi eredere che la Francia abbia profittato 


| tizia cotanto inaspettata. Si assicura che sarà sua prima cura 


; pertanto come 
lezioni dell'e- 
sperienza, e che si asterrà dagli eccessi che segnalarono il corso 
della prima rivoluzione, la massima maggiorità delle popolazioni 
svizzere saluta l'èra novella, che sorge nei nostri potenti vicini, 
come un preludio d'un ialiero ravvicinamento tra. due nazioni, 


| cui la politica di Luigi sal tutto adoperato per disanire. - 


Il corort si riunì straordinaria mente questa sera per provvede- 
re a ciò, che esige la gravità della situazione creata da una no- 


quella di convocare la dieta e di sottometterle un progetto ten- 


dente; 1° a riconoscere immediatamente Ja repubblica francese; | 


2° a prendere misure militari tali da mettere le nostre frontiere 
dal tato dell'Austria e degli stati alemanni in salvo dalle even- 
tualità d'una violazione di territorio. Del resto se una guerra di 
principii dovesse scoppiare in Europa, non ne abuserebbe la 
Svizzera nella parte che moi dovremmo rappresentare. 
(Constitutionnel). 

BELGIO. — La monarchia belgica ed il ministero da lei inve- 
stito della sua confidenza sì posero testè all'altezza deî gravi av- 
venimenti di cui siamo testimònii. La corona ha risposto ai voti 
della pubblica opinione, dando soddisfazione alle più larghe esi- 
genze costituzionali, in materia di riforma elettorale. 

Per ordine "del re fu proposto alla legislatura l'abbassamento 
uniforme da cento a venti fiorini, minimum fissato dal nostro 
patto fondamentale ; il mandato di consigliere comunale è ridotto, 
come nel 1836, al termine di sei anni; finalmente, rispondendo 
ad una interpellanza degli onorevoli signori Delehaye e Delfosse, 
il signor Rogier annunziò che la questione dell’incompatibilità 
delle funzioni pubbliche col mandato parlamentario sarebbe l’og- 
getto d'un esame serio da agitarsi nel seno del consiglio dei mi- 
nistri, a cui non era avverso. 

Questi atti popolari stringeranno intorno al trono, all’indipen- 
denza e nazionalità belgica tutte le opinioni leali, tutti gli uomini 
che amano la libertà e l'ordine. 

Nelle critiche circostanze in cui siamo, le convinzioni indivi- 
duali debbono collegarsi in una sola; queste convinzioni offrivano 
sinora un assai grande divergenza in ciò che riguarda all’ imme- 
diata applicazione d’una riforma elettorale; ma oggi che Leopoldo 
ed il suo ministero proposero questa misura nel senso più largo, 
cioè fino all'ultimo confine fissato dalla costituzione , liberali e 
cattolici d'ogni maniera Ja sosterranno senza riserva e senso. 

— Bruxelles accolse con entusiasmo la notizia della presentazione 
del progetto di riforma elettorale. Essa vi trovò la garanzia che 
ogni causa di turbolenze interne ora sia rimossa. 

Quanto alla posizione del Belgio in faccia allo straniero, essa è 
difficile senza dubbio ; ma noi speriamo che il governo francese, 
qualunque ne sia la forma definitiva, rispetterà la nostra nazio- 
nalità e la nost endenza. .. mea 

La linea di condoi 
gico sarà, ne siam convinti, tracciata dalla prudenza; non si farà 
alcun atto che alteri la buona armonia , che si desidera veder 
mantenuta tra la Francia e il Belgio. 

Sopra tutti questi punti, ciò che meglio è da farsi, è confidare 
nell'interesse, nella sollecitudine e nella vigilanza del nostro go- 
verno. Tracciargli la via da tenere, sarebbe accrescere i gravi 
imbarazzi, da cui naturalmente è assediato il potere. 

(Indépendance). 

— Le notizie di Parigi sparsesi colla rapidità della folgore fu- 
rono cagione d'un certo spavento, ma la calma non cessò tuttavia 
di regnare. Ora la calma continua. Le nostre popolazioni com- 
prendono che il governo del nostro paese cammina per via op- 
posta a quella di Luigi Filippo. Qui un ministero liberale e po- 
polare fece luogo da otto mesi ad un governo che non l'era guari, 
ed il gabinetto attuale soddisfece già in massima parte alla pub- 
blica opinione. Vi è dunque nel Belgio assenza perfetta d’ogni 
imputazione contro il potere; quindi la profonda pace di cui poi 
godiamo. 

Tuttavia il governo non credette doversi fermare dopo quello 
che fece fin qui, ed elargì la base elettorale. Con un progetto di 
legge espostosi ieri alle camere, esso propone di far tutto ciò che 
consente la costituzione del Belgio, e di concedere il dritto d’ele- 
zione a tutti i contribuenti, che pagano 20 fiorini (42 franchi) di 
imposizione. P 

Questo per le misure politiche: Ora sappiasi quello che si spera 
dalla Francia, ed a. che-patto la sua nobile rivoluzione avrà le 
simpatie dei popoli che la circondano, e specialmente del Belgio. 

Noi siamo il popolo più giovane dell’ Europa; la nostra esistenza 
politica non ha che 17 anni, ma vogliamo conservarla insieme 
colle libertà che fortunatamente possediamo, cui lo stretto potere 
che governava il Belgio non osò mai di ledere menomamente. 
Siamo tocchi da profonda simpatia col grande movimento che si 


è fatto a Parigi. (Constitutionnel) 


AUSTRIA. — Ci si scrive da Lemberg: — Pare certo che la Dieta 
Galliziana che da quattro anni è disciolta sia sul punto di riunirsi. 
Corre voce altresì che l’imperatore abbia l'intenzione di nominare 
l'arciduca Alberto vicerè di Galizia — La nobiltà Polacca 
vive molto ritirata. Nè balli nè convegni hanno luogo in questo 
carnevale. S'osserva che i nobili polacchi si staccano sempre più 
dalla popolazione alemanna, e che a poco a poco adoltano il costume 
loro nazionale, composto d'una tunica di panno a maniche aperte 
(koutousche) d'un pantalone serico (schoupa) © d'una cintura fran- 
giata d'oro (poraz). Le dame polacche adottano altresì il costume 
nazionale. (Débats). 

GERMANIA.—La nuova della rivoluzione di Francia, ha sparso 
una specie, non si sa dire se di sbalordimento, di spavento , di 


i che terranno il re ed il. ministero” bel» 


agitazione, di pensieri, o di speranze, perchè vi è un po' di tulto 
‘questo : le gazzelte ne sono lette dappertutto cori unà avidità che 
sa del furore; ì governi atmano, il partito radicale sparge libelli 
incendiari, grida, strepita, declama; in un luogo si chiedono libertà 
politiche , in un altro piena libertà di stampa, quà sì teme la 
guerra, là si @perano costituzioni; i governi armano, Ja numerosa 
scolaresca che' popola le università, si agita fra l'amore di patria 
@ l’amore delle libertà nazionali, e il fermento liberale che da oltre 
trent’ anni va fortemente fremendo nella società germanica, mi- 
naccia un grande scoppio. © 3 


— nl sti 


ITALIA, 


ROMA. — È falso che ii gesuita Perrone sia stato in- 
terpellato dal Papa sulla Costituzione, come affermarono 
i giornali; è d'uopo rettificare quest'errore, poichè Pio IX 
non deve aver la taccia di favorire quella setta, onoran- 
dola ne' suoi membri. 

— Da altra lettera. 

La pubblicazione della Costituzione s’attende di giorno 
in giorno. L'idea del P. Ventura di fare de’ cardinali una 
Camera de’ Pari, pubblicata in un opuscolo, non è punto 
piaciuta al Papa che vuol fare del S. Collegio un suo par- 
ticolare consiglio puramente per materie religiose. Manco 
male, comincia ad intendersi! 

Fra quelli che lavorano assiduamente al progetto di 
Costituzioni, non, lasceremo di notare il brayo avv. Ar- 
mellin. Il Papa, il 26 corrente, stette alzato fin dopo la 
mezzanotte per rivedere l'operato della Commissione, ed 
è sempre fermo nel pensiero di formare degli eminen- 
tissimi un Consiglio religioso. 4 (Alba) 

— 29 febbr. — Domani 1 marzo la commissione inca- 
ricata del progetto di Costituzione presenterà al Papa i 
suoi lavori. Si spera, avremo, di certo un nuovo atte- 
stato dell'amore di Pio. (Italia) 


FIRENZE. — ? marzo. — Cangiamento di ministero ; 
D. Neri dei principi Corsini agli affari esteri. - Collegno 
alla guerra. - Landucci alle finanze. è 

(Corr. mercant.) 

MASSA. — Per i muri della città si vide, non ha guari, 
scritto a olio perchè non lo cancellasse la polizia, il se- 
guente motto : 


0 Quinto 
Se ti picchi con Nono 
Ti butterem dal trono. 
(Quotidiano) 

NAPOLI. — 2 marzo. — Dismissione del gabinetto in 
massa; chi dice incaricato di rifarne uno il principe di 
Cariati, altri con meno probabilità il Bozzelli. 

(Corr. mercant.) 

SICILIA — Catania. — Avemmo quattro mesi di tempeste, fame, 
terremoti, grippe; ora abbiamo la guerra; siamo sul campo di 
battaglia. Guerra‘ dappertutto, battaglia dappertutto. ©’ 

Ti scrissi che l'insorgimento delle Calabrie e di Messina nel set- 
tembre era cosa di poco momento. Oggi è tatt'altra cosa. Palermo 
ha dato il segno della rivolta, come sai, e i macelli de' regii fa 
rono compiuti. Dieci o dodici mila di questi non sono più; man- 
carono a’ Palermitani cinque mila cittadini. 

Dalla capitale esce ogni giorno un foglio incitando tutti i po- 
poli della Sicilia alla rivolta. Questi programmi sono scritti assaî 
bene, e in ogni numero havvi un inno di guerra, ma questi inni 
sono molto meschini. 

I Catanesi, inteso lo insorgimento di Palermo, corsero all'armii 
I regii in numero, di ottocento circa avevano da più giorni oè- 
cupati i posti principali della città: 1° il piano del duomo e la 
casa del comune; 2° il collegio Cutelli; 3° vicaria o carcere pub- 
blico; 4° il quartiere; 5° il castello Ursino. 

La prima sera di questo armamento all'ora una dellà notte 
giunse la corriera da Palermo portante la bandiera costituzionale. 
Mezz'ora dopo la notizia, Catania tutta fu illuminata a giorno, le 
squille tutte suonavano a. festa; più di trenta mila cittadini ar< 
mati e con torce accese andavano dappertutto portando in trionfo 
la bandiera e gridando — Viva la costituzione! Viva Pio Nono! — 
Anche i fanciulli giravano armati di coltello. Fu quella vera- 
mente una magnifica vista. 

A questo successero i primi ‘ammaestramenti. Le truppe del 
collegio Cutelli escono, si schierano in quel piano e cominciano 
a far fuoco sui cittadini, e ne ammazzano parecchi, fra.i quali il 
locandiere Giuseppe Abate che cade morto all'istante. A: questo 
disastro i nostri danno l'assalto a’ regii nella casa comunale e nel 
piano del duomo. Dopo poche ore di battaglia il posto è preso. 
La mattina seguente assaltano il collegio Catelli e dopo un lungo 
combattimento lo espugnano. L'indomani assalgono e conquistano 
la vicaria.I carcerati e spaccaioli vengono liberati e armati da 
un fucile per uno (500 circa). Quindi si attacca e si espugna il 
quartiere. Ed ecco in pochi giorni tutti i posti presi, tranne il 
castello Ursino. Gendarmi, sbirri, soldati, parte ammazzati, il re- 
sto disarmati e prigionieri. Il castello è cinto e barricato da tutto 
parti con 22 pezzi di cannoni. Il comandante non ha voluto ren- 
dersi finora, ma si renderà perchè gli han tagliata l'acqua, e di- 
fetta di viveri. Il procuratore generale con la famiglia si è riti: 
rato là dentro riunita a Rodolfo Ferrara cognato del Patrizio 
(il sindaco); però il popolo li vuole morti. Si sta minando il ca- 
stello, e mancano sette palmi per dar fuoco alla mina e farlo sal- 
tare in aria. 

Tatti i paesi vicini a Catania hanno mandati i loro contingenti 
in uomini e in denaro dal bosco ossia dalle colline etnée Puntà, 
Viagnancee, Trecastagni, Padara, Nicolosi , Mascalocia , Battiati , 
S. Antonio, Aci-Catena, chi 200 uomini, chi più, chi meno. Aci- 
Reale 550, alla cui testa era il cav. Lionardo Vigò, il poeta, otto 
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donne a cavallo portanti le bandiere, gli altri tutti armati di fa- 


cile è tromboni. Gli Acesi sono venuti a spese della comune loro ‘ 


e con 800 once (10 mila franchi). Son giunti dall’antica Bronte, 
300 uomini fieri e marziali al pari de’ Sulliotti. Dalla pianura 
Paternò, Misterbianco, Motta, Adarnò, Biancavilla, e da dietro l'E- 
tna, Randazzo han mandati i loro soldati cittadini : ma che bella 
gioventù per Dio! si aspetta da Giarre, Riposto, Mascalli , altro 
rinforzo. In somma la nostra Catania è divenuta una fortissima 
piazza d'armi; Palermo ha 20 mila uomini sotto le armi, Catania 
al di là di 30 mila; par cosa- incredibile, eppure è così! Bello è 
il vedere 10 bande-militari che suonano a festa tutto giorno per 
la città, le campane danno ritocchi di gioia ; tutto è tripudio e 
continuo festeggiamento. 

Sonvi vari comitati , i quali si riuniscono ogni, giorno all’ uni- 
versità. Il venerando avv. Francesco Merletta è il presidente del- 
l'uno ; d'un altro l'av. Antonio Ursino, d’un terzo il cav. Gioanni 
Carcaci ecc. Ogni comitato ha il suo vice-presidente, il segreta- 
rio, il cassiere, e ciascuno il suo ripartimento. Diego. Fernandese 


.e Carlo Ardizzone sono ministri della guerra. 


Il patrizio, cav. Antonio Alessi, nascoso da vari giorni fa tro- 
vato e preso il: giorno due. 1) bravo intendente Sangro è in casa 
del duca de’ Carcaci. 

Nel giornale del Comitato di Palermo ‘ogui giorno si loda a 
cielo Carlo Alberto, Leopoldo, Pio Nono. Si aspetta una. flotta in- 
glese a Palermo. Nel foglio periodico della capitale, il Re Ferdi- 
nardo è assaissimo malmenato ; in. ogni numero havvi per lui 
un processo. Palermo ha dichiarato Ferdinando secondo decaduto 
dal trono, Sarà forse proclamato Re di Sicilia Francesco, figlio 
di Ferdinando e di Maria Cristina : eccellente giovinetto. Palermo 
ha mandato le circolari alle provincie, ondefinviare i loro depu- 
tati a rappreséntarle nell'apertura del parlamento. Ecco lo stato 
delle cose nostre. L 

A momenti si darà l'assalto al Castello. 

11 Re ha data, come sai, la Costituzione, ma questa non: piace 
a’ Siciliani. | 

1 Palermitani han fatte delle meraviglie, i Messinesi delle pro- 
dezze; i Catanesi te l'ho già scritto. Il castello Ussino capitolò , 
ed ecco il come: 

Minato da tre parti, minacciato da 28 cannoni pronti a ful- 
minarlo, da dieci mila cittadini presti all'assalto, senz’ acqua, sen- 
za viveri, i regi ammutinati per ammazzare il comandante, dopo 
vari giorni di andare e venire di parlamentare, capitolò. La capito- 
lazione fu scritta 6 firmata venerdì dopopranzo alle ore 23 del 
corrente. Ieri si fece la consegna dell’armi, munizioni ecc. Questa 
mattina; domenica, i soldati in numero di 330 s’imbarcarono su 
due legni inglesi, ed ecco Catania sgombra di regi. Il castello 
sarà distrutto. Viva Catania! 

Due milioni di Siciliani, da’ ragazzi sino a’vecchi sono tulli ar- 
mati e di unanime sentire con Palermo, e tatti gridano. — Viva 
Carlo Alberto! Viva Pio Nono ! Viva la Costituzione! Viva Palermo! 

‘— Noto aveva alzata bandiera reale, ma poco dopo si arrese e 
mandò i suoi deputati a Palermo per discolparsi. 1 Siciliani non 
vogliono. più sentir parlare de’ Borboni ; vogliono a Re un figlio di 
Carlo Alberto, o il Papa, mandando in Sicilia un suo rappresentante, 
0 qualunque «altro, purchè non ritornino a regnar nell’ Isola i 
Borboni. 

Sei mila Palermitani sono in viaggio per Messina, a’ quali s'ag- 
giungeranno i Catanesi od altri Siciliani per espugnare la citta- 
della ay è il general Nunziante con circa 4000 uomini. Il rinforzo 
che riceverà Messina sarà di 12 mila combattenti. Soverchiata la 
cittadella; si porteranno a riconquistare la fortezza di Siracusa ove 
sono 1200 soldati regii. Eeco il piano de' Siciliani. 

La plebaglia seppe il luogo ch’ era ricovero al Patrizio, vi ac- 
corse, circondò la casa per. prenderlo e trucidarlo, ma vari padri 
Cassinesi lo posero in carrozza e il presentarono al comitato. L'avv. 
Merletta , presidente, evitò. quell’ incontro. Il comitato per dare 
una soddisfazione al popolo che gridava — Morte al Patrizio! — lo 
fece entrare in carrozza, e, scortato da Ardizzone e Caltabiano, ed 
altri con le. bandiere, ordinò si girasse per le vie della città. Altre 
sei carrozze facéano accompagnamento alla svergognata carrozza. 
Giunte nel piano. del duomo obbligarono il frustato a gridare viva 
la costituzione; e:gridò; ma il popolo rispose— Viva l’infamone! — 
Lo sciagurato più morto che vivo, piangea in vedersi circondato 
da tanta moltitudine di armati che volean finirlo. La moglie e le 
figlie corsero al comitato dirottamente piangendo e tutte scapigliate. 
Le costoro lacrime valsero di più a colui delle male acquistate 
onorificenze e ricchezze. Fu condotto in casa dello zio. Ha offerto 
al popolo 4000 ..once (50,000 franchi) ma il popolo ne vuole 10,000 
per ricompensare in parte i tanti furti commessì durante la costui 
amministrazione. 

(Corrispondenza). 
MILANO 5 marzo 1848. 

Qui finora nulla si è pubblicato dopo la famosa legge statària, 
si sa che si sta lavorando alla tipografia regia, ma non ne può 
traspirare nulla.Quantosi dice oggi è che da Vienna venne una buona 
negativa per tutto quanto si domandò di modificazione delle con- 
gregazioni centrali, ed il governo di Vienna aggiunge che al re- 
gno Lombardo Veneto si sono sempre avuti tatti i riguardi, e che 
è il popolo ossia Ja provincia dell’ impero che sta. meglio ; così 
si avviliscono le popolazioni — Li processi del povero Borgassi 
non sono ultimati, ma pare che la cosa finirà senza grande pena 
perchè risulta che lui non ha fatto che difendersi — Saprete che 
si sta fortificando il nostro castello, e che il Monte Tabor sta pure 
fortificandosi per impedire la sortita, ed entrata da porta Ro- 
mana. Noi avremo certamente a soffrire tra poco grandi miserie, 
© non si sa come finirà una faccenda che veramente opprime an- 
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L. V. a 78 112 senza esserci compratori che per bagattelle. In | 


somma noi ci troviamo in uno stato assai deplorabile, ed il 
nostro governo non pensa a .rassicarare un miglior avvenire. 
Il nostro governatore partirà domani per Vienna chiamato colà 
a consulta, e corre voce che non ritornerà altro. Milano ora ras- 
sembra Ja città di Lodi e forse meno ancora; a 10 ore di notte 
non si trovanò più persone neppure nelle strade le più frequen- 
fate. : (Corrispondenza) 

‘ “id” see @e-T/ 


INTERNO. 


TORINO. — Si dice che S. E. monsignor arcivescovo 
rispondesse a chi lo accusava d°’ inconseguenza per non 
aver lasciato dir messa nella chiesa, della Gran Madre di 
Dio in occasione della festa solenne del 27, mentre‘ per 
la stessa ‘occasione avea consentito a cantar il Te Deum 
nella chiesa. del Corpus Domini, presenti i decurioni, 
doversi conceder qualche cosa ai ‘moribondi, 

È noto, che giusta la nuova legge dei Comuni, il Corpo 
decurionale co' suoi privilegi e gotiche distinzioni deve 
cessare. b 

— Ci duole assaissimo di dover'àmmunziare che la do- 
manda degli Israeliti di poter almeno far parte della 
guardia nazionale non sia stata favorevolmente accolta dal 
governo. La giustizia e il senno di una generosa popo- 
lazione già aveano fatto crollare 1° jmpero dell'ignoranza 
e del fanatismo, fraternizzando con questi meravigliosi 
profughi d'Israele, chiamandoli a partecipare d'ogni sua 
gioia e d'ogni sua festa: ed essi si sono fin qui dimostrati 
a niuno secondi nel prendere parte ad ogni nostra cosa, 
quantunque il manifesto promettitore dello Statuto gli 
avesse fatti quasi certi che le loro speranze di emanci- 
pazione civile fossero vane. Codesta nuova esclusione, che 
noi non esitiamo di proclamare indegna de’ tempi e con- 
traria affatto-all'universale opinione, ribadisee in essi la 
certezza del loro danno, e li fa quasi dolenti d’apparte- 
nere ad una patria che perdura nel non volerli ricono- 
scere per figli. 

Ma gli conforti il pensiero che non è guari lontano il 
giorno in cui la nazione sarà chiamata anch'essa al go- 
verno delle cose, e potrà porre rimedio così a questo 
come ad altri vecchi errori. 

ASTI, — 5 marzo. — La deputazione genovese, reduce 
dalla festa nazionale del 27 febbraio, e accolta al suo pas- 
saggio per la nostra città da alcune centinaia di cittadini, 
ci lasciava, come non ignorate, una sua bandiera in se- 
gno d’indissolubile unione e in memoria della cordiale e 
lieta accoglienza che qui l'era fatta. Oggi alle 4 pomeri- 
diane Ja bandiera era offerta al municipio. Una grande 
moltitudine guidata dai più distinti giovani della città si 
recava avanti tutto alla chiesa di s. Secondo per farla be- 
nédire; poi colla musica alla testa fatto il giro della piazza 
d'armi, s'avviava al palazzo del Comune dove ta conse- 
guava all'ottimo sindaco che prometteva restituirla nei 
giorni del pericolo. Quindi intuonando l'inno popolare la 
folla sì ritraeva, e passando davanti il palazzo vescovile 
cantò: Sterpiam la gramigna dei finti Loiola. Era corsa la 
voce che vi si fossero ricoverati parecchi gesuiti profu- 
ghi da Genova e da Torino. 

ALBA. — La notizia pervenutaci sta mane che i ge- 
suiti hanno sgombrato Genova e Torino rallegrò somma- 
mente gli Albesi: noi non abbiamo gesuiti, ma gesuitanti, 
e quando una città annovera fra questi, per tacere di 
molti altri, uno dei primi impiegati che fu allievo dei 
padri, ed una corporazione che se nell’ abito esterno a 
quelli già tanto rassomiglia, nelle massime e nei princi- 
pii è poi gesuitica affatto, non fa meraviglia che questa 
città senta altamente qual beneficio ‘immenso sia il ve- 
dersi liberati una volta da genia siffatta. 


NOVARA. —... marzo, — Non so trattenermi dal farti 
parte della mia sorpresa e dolore nel vedere le masse di 
popolo prorompere dopo la cacciata dei gesuiti contro 
altre corporazioni religiose, tanto d'uomini che di donne, 
perchè mi si dice che nox si vogliono più nè Barnabiti, 
nè Sacramentine, nè quelle della carità. Quest’agitazione, 
che prende piuttosto l'aspetto di voler fare la scimmia 
ad altri paesi, anzichè di un ragionevole sfogo, fa grave 
torto al nostro paese che gode riputazione di civile modera- 
zione, e recar deve un gran dispiacere all'ottimo re nostro 
il quale vuole guida di ogni azione Ja sola giustizia. Dire 
che i Barnabiti siano una figliazione gesuitica, mi pare 
che sii pressochè assurdo: spaventarsi delle sacramentine 
mi pare quasi ridicolo, perchè realmente, massime poli- 
ticamente parlando, non possono farè-alcun male, e sono 
in tale posizione, ora più che mai, da non poter avere 
alcuna influenza. Riguardo poi alle Suore di carità che 
prestano ladloro opera negli ospedali, io tengo per incon- 
trariabile ehe desse fanno un gran bene, è che in nessun 
modo potranno surrogarsi nella loro assistenza agli infermi, 
mediante l’opera mercenaria d’uomini o di donne. Anzi 
tutte le donne sono più umane e caritatevoli verso gli 
ammalati, sanno più facilmente compatire alle altrui mi- 
serie, con maggior pazienza sopportano i mali umori, le 
inquietudini, le pretese dei poveri infermi, e colla loro 
consolatrice pazienza sono di grandissimo conforto a chi 
soffre: le suore poi aggiungono alla loro qualità di donna 
quella di essersi staccate dalla famiglia, dal mondo, dagli 
interessi temporali, per dedicarsi per voto a sollievo al- 
trui. Nè qui sta tutto: le suore, affatto disinteressate per 
loro, provvedono col maggior impegno anche all'interesse 
materiale degli ospedali colla nettezza della biancheria , 
colla rigorosa conservazione della medesima, coll'ordine, 
e con tutta quella assiduità che nessuna donna mercena- 
ria potrà mai avere, od almeno assai difficilmente in molti 
ospedali civili e militari in Italia. In Francia, in Ispagna, 
le suore della carità furono ricevute e sono tenute come 
angeli consolatori inviati dal cielo. Le agenzie degli ospe- 
dali constatarono ovunque il minor sciupìo di roba, la 
maggior regolarità di servizio, Ja. piena soddisfazione de- 
gli infermi. 


Avvennero, è vero, alcuni disordini per lo ‘Spirito di 
corporazione bnbgone o alcune, e per quello certo” 
dell’indipendenza che conservar vorrebbero dalle ammi- 
nistrazioni laicali de' luoghi più, ma a questi disordini 
tocca al governo ed alle amministrazioni locali sia di ec- 
clesiastici che di laici di porre rimedîo, ma non mai de- 
vesi perciò permettere che le masse inveiscano contro 
l'istituzione delle suore pel solo motivo che ne possano 
succedere disordini. lo conosco stabilimenti saviamente 
ordinati in cui si godono tutti i beneficii, senza che si 
provino gli inconvenienti suenunciati; e conobbi suore da 
cui Ja carità, l'amorevolezza, l'abbandono a sollievo .degli; 
infermi si possono piuttosto immaginare che descrivere. 
Vorrei trattare più a lungo tale argomento, ma non 
ho nè tempo nè pazienza a discorrere di cosa che parmi 
tanto chiara; solo aggiungo che grandemente mi .addo- 
lora in vedere le masse che vogliono imporne al governo: 
abbiamo un ottimo. re, abbiamo vicina l'apertura. delle 
camere in cui si potrà far ragione di tutto, non solo in 
vista dello zelo che vi spiegheranno pari e deputati, ma 
anche in vista del dritto di petizione che sarà sanzionato 
dal nuovo statuto: abbiamo molti giornali ìn cuì si pos- 
sono liberamente esporre tutti i gravami, precisare i di- 
sordini ed i rimedii: e perchè ricorrere alle tumultuanti 
masse? e perchè dar ragione a Montalambert il quale disse 
che gli Italiani amano troppo di far politica in piazza? 
Le masse tumultuanti sono forse la fedele espressione 
del pubblico? Non è forse vero, che tutti gli uomini 
chiaro-veggenti e probi deplorano tali manifestazioni? 
non è forse cosa provata che bastano le istiga» 
zioni di pochi per eccitare clamorose dimostrazioni ? 
non si mostrerebbe forse debole di troppo quel governo 
che cedesse sempre a tali dimostrazioni? non si potreb- 
bero forse far nascere per escludere dal governo e dalle 
camere ora gli avvocati, ora i medici, ora i nobili, ora 
i militari, ora i vecchi ed ora i giovani? E si potrebbe 
chiamare civile e colto quel paese ove ciò avvenisse? E 
se le masse tumultuanti di Genova sero una cosa, e 
quelle di Torino un altra? Un governo regolare non sa- 
rebbe più possibile ove fosse lecito alle masse di esporre 
tumultuosamente i loro desiderii. Vi sarà il dritto di pe- 
tizione, e basta. pra 
Per amor del Cielo si alzi da ogni parte la voce che 
predichi l'ordine ed il rispetto «alle leggi, amore e con-' 
fidenza piena verso l'ottimo Re nostro, prudenza e fidu- 
cia nelle prossime camere : allora saremo veramente de- 
gni dell'era novella che venne testè a noi aperta. Se si 
vogliono dalle masse tumultuanti bandire ora i Barnabiti 
o le suore della Carità, non andrà molto che non si vor- 
ranno più scolopii, nemmeno i preti. Allorà si scuote- 
ranno tutti quelli che amano la religione e ne vogliono 
l'osservanza, allora tremeranno i padri e le madri di fa- 
miglia, allora si temeranno gli orrori. dell'anarchia, ed 
altre masse si solleveranno contro il governo che avrà 
prima tollerato e concesso tanto disordine, allora si cor- 


rerà rischio di tornare nel dispotismo. Jo non amo i frati . 


nè alcuna corporazione religiosa, io solo amo la religione 
nostra; Me.rispetto i ministri,,6 desidero che a qualsi- 
voglia disordine di ecclesiastica disciplina si poîti rimedio 
solo dal,governo d'accordo col sommo pontefice. Ed ora 
più che mai devesi desiderare tale accordo e crederlo 
possibile, compiuto ed efficace, ora che sulla cattedra di 
Pietro siede quell'angelo di Pio IX, la cui azione bene- 
fica e splendida non può non essere continuata anche 
dai suoi successori. Le idee fecero ora grandi progressi, 
l'opinione pubblica è Ja dominatrice del mondo, epperciò 
lasciamo fare a queste idee progredite, all'opinione pub- 
blica che è fortissima quando è dalla ragione guidata, e 
confidiamo: ma, lo ripeto, non si dii ansa alle masse di 
volere quello che tante volte le masse stesse, interrogato 
separatamente ogni individuo, non vorrebbero. 

Quanto a me io desidero che il Re non ceda davanti 
alle fatte clamorose dimostrazioni, e mi piangerebbe il 
cuore se accadessero nuovi disordini, nuove violenze: 
e dico ciò non per amore delle corporazioni religiose, 
ma per amore dell'onore. 


— leri questo civico consiglio radunossi per provvedere 
all'istruzione pubblica di questo regio collegio, dietro lo 
sfratto compiuto de’ RR. PP. si ebbe la consolazione di 
veder tosto alcuni benemeriti e zelanti , e dotti cittadini 
offrirsi spontanei al gratuito insegnamento provvisorio , 
fin tanto che al ministero della pubblica istruzione piac- 
cia di nominare definitivamente i muovi professori. Sia 
lode grandissima a que’ generosi Novaresi che si mostrano 
degni de'tempi; sono dessi 


Per la fisica Prof. ingegnere Giuseppe Belletti. 
Etica, . + Avyvocato Francesco Guglielmetti. 
Matematica . .. .. Ingegnere Giuseppe Serazzi. 
Logica e metafisica. Avvocato Guglielmetti suddetto. 
Rettorica Can. teol. D. Angelo Fara. ! 
Umanità . Avv. Gio. Maioni. 

Grammatica. Sac. Antonio Bottero. 


Il civico consiglio provvederà a giorni in modo defi- 
nitivo per le classi media, quinta, e sesta, Così gli alunni 
di questo regio collegio non sofftiranno alcuna interru- 
zione d'insegnamento. 

(Carteggio) . 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


TORINO. IlRegio Economato generale apostolico dei bene- 
fizii vacanti ha preso il provvisionale possesso dei beni già 
spettanti alle case, conventi e collegi dei MR. PP. della 
Compagnia di Gesù. Dicesi che nel procedere alla presa 
di possesso il R. Padre Provinciale Francesco Pellico ab- 
bia nell'atto fatto inserire una protesta, colla quale la 
Compagnia riserva i suoi diritti sui beni suddetti, soste- 
nendo che i medesimi spettano all’ ordine, e che perciò 
non possono considerarsi come yacanti, epperciò divenuti 
proprietà del fisco. Alla protesta del padre Pellico, l'Av- 
vocato Generale presso il R. Senato di Piemonte aggiunse 
la sua, con cui riserva i diritti del regio Demanio. 
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— L prefetti di circondario da lungo tempo stabiliti dal 
magistrato degli studii furono soppressi. Chi sa com'essi 
sieno stati sempre la tribolazione de’ povert studenti, ne 
gode dal fondo dell'anima. 

PERI AA e 

LONDRA. — È voce che Luigi Filippo voglia recarsi 
agli Stati Uniti dove possiede .la, massima parte de’ suoi 
beni. Dovrebbe imbarcarsi ‘a Brighton. a)-% 

— 1 sigg. di Montebello, 6. Delessert e il Conte. di 
Siracusa sono arrivati a Londra.‘ " È 

— Si aspettano dal porto di Ostenda, sette enormi colli 
indirizzati alla Regina d’ Inghilterra, che supponesi con- 
tengano l’argenteria di Luigi Filippo. 

PA (Démocratie). 

— Nella seduta (41 marzo) della Camera de' Comuni , 
lord Palmerston dichiarò che nella rivoluzione di Parigi 
non s'era commesso atto violento contro nessun suddito 
inglese, e che nessuno di questi s'era ingerito in alcun 
atto temerario. (Débats). 

— 29 febbraio — Il Jersey Chronicle anmunzia che fra i 

passeggieri arrivati a Southampton vi erano francesi di 
qualche distinzione, una dama con due fanciulli e due do- 
mestici, Dicesi che uno di questi francesi sia il generale 
Lefebre comandante Ja gendarmeria del dipartimento della 
Senna. Fu poi saputo che ta dama‘e i due fanciulli che 
accompagnavano que’ passeggieri sono la duchessa d'Orleans 
ed i suoi due figliuoli. Uno dei domestici, si vuole, che 
sia il sig. Guizot.  * 
SPAGNA. — 2 marzo. — Dispacci telegrafici -di Parigi 
del 24, 22 e 23, febbraio anuunziano che vi sono disor- 
dini in quella capitale, ma che la forza fu ligia alla legge. 
L'opposizione ha qui senza dubbio ‘esagerate le notizie, 
ma ne risulta tuttavia un qualche abbassamento alla nostra 
borsa d'oggi. 

ALLEMAGNA. — Una Jettera degna di fede che rice- 
viamo da Colmar in data del 29 febbraio contiene noti- 
zie dell’ Alemagna ‘della più alta gravità. 

il 29 a sera, nel momento che si procedeva all’ instal- 
lamento del sig. Chauffoir come commissario del governo 
provvisorio, si seppe che si stavano battendo a Carlsruhe. 

‘Una poscritta della stessa lettera c’informa, che lo Stato 
di Baden. è ‘in insurrezione; Ja bandiera tricolore sven- 
tola dappertutto. Mayence, Hesse, Darmstad sono in rivo- 
luzione. (Corrispondenza) 

— 28 febbraio. — A Carisruhe ebbe luogo un’ assem- 
blea di borghesi nelle sale dell'Hotel de Ville. Essa dopo 
lungo discutere deliberò di fare una petizione alla se- 
conda camera nella quale si chiedono libertà di stampa, 
armamento del popolo , istituzione del giurì ed un parla- 
mento. Simili ‘petizioni furono pure fatte a Manheim, ed 
a Heidelberg. F (Démocratie Pacifique). 

MONACO — 2 marzo. — Oggi si leggevano sulle mura 
della città delle imprecazioni contro il ministro degl’ in- 
terni. Si sparse quindi la voce che avesse ceduto il suo 
portafoglio. Ma venne subito smentita. Si -scorge una 
generale ‘agitazione nel popolo dopo la. cognizione dei 
fatti di Parigi. Ieri ‘arrivarono molti corrieri da To- 
tino, Roma, Vienna, Parigi. Il principe di Wallersteîn 
favorò tutta la notte, e questa mane col principe Carlo, 
tiunì in conferenza tutti gl'inviati delle altre potenze. 
| —.3, marzo. — In questa capitale ebbe luogo una ma- 
nifestazione tumultuosa contro il ministro degli interni 
Bercks, il noto favorito della contessa di Landsfeld : — 
éominciò con un charivarì innanzi alla sua casa. Si fra- 
cassarono i vetri delle sue finestre, èd i fanali. — Il priu- 
cipe Carlo da prima, quindi il principe di Wallerstein , 
ministro degli affari esteri, si recarono a piedi sul luogo 
del tumulto per acquietare il popolo ; ma fu vano tenta- 
tivo. Appena comparso uu picchetto di linea si gridò viva 
la linea. Alcune compagnie di ‘corazzieri si recarono più 
tardi sul posto; ma l'assembramento popolare erasi qui 
fatto imponente, è molte vie chiuse con barricate di carri 
e vetture — La sommossa verso le ore 10 4/2 di notte si 
rese minacciosa. 

Il governo fece battere la génerale. Tutte le truppe 
furono chiamate sotto le armi, non che la Landacéhr; e 
numerose pattuglie si misero a percorrere la città. Verso 
le due dopo mezzanotte gli attruppamenti parevano discio- 
gliersi, e la città ritornare tranquilla. Una petizione cir- 
colà per la città per essere segnata dai cittadini, in cui 
si chiede al re l'immediata convocazione degli Stati del 
regno. Si chiede inoltre la libertà assoluta della stampa, 
Îl juri e l'armamento del' popolo. 

ch (Dai fogli tedeschi .). 

; tr 

PARIGI. — 2'marzo. — Il governo provvisionale indi- 
rizza all'armata d’Africa questo proclama: 

Soldati dell'armata d'Africa. ; 

Il governo repubblicano che la Francia s'è costituito, 
recò, or è un mezzo ‘secolo, sulla terra d'Africa, i colori 
sotto i quali voi avete combattuto diciott'anni sono. Le 
vostre eroiche battaglie, le vostre fatiche, la vostra per- 
tinace perseveranza, quel militare valore, in una parola, 
di cui avete dato tante prove, il governo repubblicano lo 
sa apprezzare e saprà premiarlo. 

Soldati, Ja gloria da voi acquistata, conquista alla 
Francia la più bella delle sue proprietà. nazionali e un 
titolo immortale alla. gratitudine della. repubblica. 

Il degno capo, che il governo repubblicano ha messo 
alla vostra testa, gode della piena sua confidenza come 
della vostra. 4 

Gli è appunto nelle vostre file che s'è fatto illustre, 
seguitandolo nella via dell'onore € del ;dovere, voi vi 
mostrerete fedeli. a quel sentimento di disciplina che mai 
non abbandonò, il soldato francese... sue 
- — 3, marzo. — Il funerale, de' cittadini morti per la 
libertà avrà luogo sabbato (4 marzo). Il programma di que- 
sta solennità si pubblica venerdì. 1 

; (Débats). 
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— I giornali inglesi di mercoledi non recano nuove 
dell'ex-monarca: contengono solo vaghe notizie e conget 
ture sull’atrivo della duchessa d'Orléans, de’ suoi figli, e 


| di Guizot a lersey. 


(Galignani). 

— 3 Marzo. — La Cittadina, Principessa di Lieven antica 
aniica di Gdizot dicesi abbia fatto atto d’adesione alla Re: 
puliblica. ss non. fe ; r£ IA n ig rf 
‘02 ‘si ‘aécerta pure là ficoguizione della répubblica per 
patie della! Prussia; pose ian) 

—: Un reggimellto di linea è giunto ieri (2) a Parigi 
e coopererà colla è guardia nazionale al buon ordine e 
tranquillità del paese. 

— In questo momento ci giunge la muova che la du- 
chessa d'Orleans ed i suoi figli sono arrivati a Dusseldorf. 

— Oggi la folla si fermava dinanzi la guardia nazionale 
sfilata sull'entrata del sobborgo Montmartre. L'attenzione 
era rivolta. specialmente. al loro porta-insegna, giovine 
donna col. berretto frigio, e d’aria marziale. 

— 1 pagamenti de’ biglietti di banca alla scadenza del 
29 febbraio si sono fatti meglio che non si sperasse: un 
gran numero di negozianti non hanno approfittato dell'in- 
dugio accordato dal governo provvisorio. 

— Oltre i 24 battaglioni di guardia nazionale, mobile 

che il governo ha autorizzati, si parla, di. creare nuovi 
réggimenti di fanteria e cavalleria. 
. — Il ministrg dell’ interno, riceve continuamente delle 
lettere anonime contenenti denuncie e accuse: Egli crede 
dover rendere avvisato il pubblico che tutte le lettere a- 
nonime sonò e saranno senz'altro abbruciate. 

— Le notizie che arrivano dai dipartimenti continuano 
ad essere rassicuranti. Avvennero, in alcune città disor- 
dini di poco. momento, sedati prontamente. Il-clero, co- 
me tutti gli altri cittadini, s'accosta al governo repubbli- 
cano; e in moltissime parrocchie fu cantato il Te Deum 
per la repubblica. 

— La municipalità di Parigi ha risolto , che nel sito 
dove è sepolto Armand Carrel sia cullocata una colonna, 
dove sia inscritto il suo nome, proibendo che altri vi possa 
mai esser sepolto. © : 

— 1 fratelli della Dottrina Cristiana hanno sfrattato da 
Tolosa il 26 febbraio alle 3 della sera. 

- — Si accerta chevil nuovo ministro della marina ha 
scritto al principe di Joiuville, invitandolo a lasciar l'Al- 
geria, e riunirsi alla sua famiglia. 

(Corrispondenza) 

— Il governo provvisorio pubblicò il seguente decreto: 
+ Sulla relazione della commissione: di governo pei lavori 
— Considerando: 4* chie ‘un-lavoro manuale troppo pro- 
lurigato non solamente rovina la salute dell’operaio, ma 
l'offende nella dignità di uomo, togliendolo alla coltura 
della sua intelligenza; 

2° Che il soverchio usufruttuare degli operai, che 
i sotto-impresari operai, detti marchandeurs ovvero tache- 
rons, è nella sua essenza ingiusta, vessatrice e contraria 
al principio di fraternità: 

Il governo provvisorio della repubblica decreta: 

1° La giornata del lavoro è diminuita d'un’ ora, In 
conseguenza a Parigi, dov'essa era di undici ore, si ri- 
duce 1 dieci, ed în provincia dove finora fu di dodici, 
si riducé a undici. i, 
9 È abolito l'usufruttuare gli operai per via di sotto- 
impresari. ovvero marchandage. 0 

È ben inteso che le società d'operai, che , non hanno 
per oggetto l’usufruttuare gli operai gli uni. sugli altri, 
non sono considerate siccome. marchandage. 
. (National). 

‘ BELGIO — Il niinistéro degli affari esteri ha dato ieri, 
2 marzo, alla camera dei rappresentanti lettura della se- 
guente lettera che; fu accolta con universali applausi : 

Sig. ambasciatore, ho l'onore di rendervi informato 
che il governo provvisionale della repubblica francese 
m'ha confidato il portafoglio degli affari esteri. 

La forma repubblicana del nuovo governo non cangiò 
nè la situazione della Francia. in Europa nè le schiette e 
leali sue disposizioni a continuare le relazioni amichevoli 
con le potenze che vorranno, com’ esso, l' indipendenza 
delle nazioni e la pace del mondo. 

Sarà veramente una felicità per me di cooperare, con 
tutti i mezzi che sono in poter mio a questo accordo 
dei popoli nella lorò dignità vicendevole, e di ricordare 
all'Europa che il piincipio della pace e il principio della 
libertà sono nati nél giorno medesimo in Francia. ‘ 

LAMARTINE 


| (Corrispondenza). 
(AE TAO 
REGNO LOMBARDO VENETO 


Milano. — La gioia pe' nuovi e così imprevisti avveni- 
menti d' Europa è compressa nel nostro cuore , ma non 
non n'è che più efficace. In mezzo alla commozione eu- 
ropea noi ‘ci -stringiamo. sempre più silenziosi l'uno «all'al- 
iro, e se non possiamo parlare liberamente, ci intendiamo 
però, e pigliamo quova lena a soffrire. — Ha pochi giorni 
si è aperta da questo tribunale criminale l'inquisizione per 
Manfredo Camperio, già dalla polizia «deportato a Lintz, 
per il vecchio processo di. Piazza Fontana. Sui 


Lateralmente alla porta di città detta Porta Romana evvi 


‘un fabbricato ad ‘aso d'osteria (detto il Monte Tubòr) co ù 


giardino che occupa parte della cortina del bastione; ora 
l'albergatore ebbe la comininatoria di immediatamente 
Sloggiare, cà il fabbricato sî tramuta in in fortino per 20 
pezzi d artiglieria. (Corrispond.). > 


S*WURTEMBERGA.--2 marzo. —Il re ha eoncesso! piena 
libertà di stimpa al suo:popolo. In questa’ riforma come 
în molte altré ha preceduto tutti i «principi sovrani di 
Bérmania. Bal 
"© A Ulma'si sottoserisse dai cittadini unà petizione in 
cui si chiedono molte riforme al governo: 

GRAN DUCATO DI BADEN. — Carlsruhe. — Qui pure il 
governo con un decreto del 4 marzo ha ristabilito da li- 
bertà di stampa che esisteva nel 4834< Però ‘molte peti- 


‘ zioni sottoscritte da migliaia di firme, € stampate circo» 


lano per la città in cui si chiede il: generale armamento 
della popolazione con libertà di nominare» i proprii: ufli- 
ziali. Un parlamento germanico liberamente eletto dal po- 
polo, in modo che ogni cittidino a 24 anni possa essere 
elettore. Ogni tedesco senza distiizione di rango, o religione 
potrebbe essere membro del parlamento, purchè toccasse 

i 25 anni. La sede dovrebbe essere a Francoforte, ed or- 

dinatsi da lui il suo regolamento. Assoluta libertà di stam» 

pa, d'insegnamento, e di credenze religiose. Un sal codice 

di diritti pet tutta l’Alemagna; equo contribuito secondo 

il reddito; benessere; istmizione } educazione  per-ttti. 

Protezione, sicurezza, ‘organizzazione del lavoro, in rap» 

porto col capitale governo per vi) bene idel «popolo. .Ri- 

sponsabilità di tutti i ministri ed impiegati dello: Stato. 

Abolizione di tutti i privilegi. A 

Appena finita la seduta della camera dopo mezzogiorno, 
una riunione numerosa’ dì ‘borghesi .si diresse verso il 
palazzo ducale dove vi si era qui, stabilita uva forza iat- 
mata imponente. Si domandarono ad alta voce J'amnistia 
e la libertà di alcuni cittadini catcerati da ieri. Intenven- 
nero depatati dell'opposizione che, li persnasero a | discio» 
gliersi.—Molte città del grandncato sono in grande agita» 
zione, ‘e le:pétizioni circolano in ogni seuso per domandare 
radicali riforme alla loro costituzione. 

In Herdelberga, .il sig. Mittermayer consigliere di State, 
presidente della seconda camera, prese. parte ad una riu- 
nione tenutasi nel locale della ,società filarmonica. per 
redigere una petizione da presentarsi alla ;camera per 
chiedere l’uguaglianza civile ed altre importantissime ri- 
forme. (Dai fogli tedeschi). . 

SVIZZERA. — Fra i tanti effetti del noovo ordine di cose 
di Francia s' annovera ‘anche l'assoluta indipendenza di 
Nenfchatet. : ('tiorotttniee 1a debt 
— MESSICO, — Le ultime notizie degli Stati-Uniti anpun- 
Ziano conchiusa defilitivamehte la' pace fra Queste due re- 
pubbliche. ho ° ; 

(Démocratie). 

| (Une souscription est ouverté à' Turin‘ pour faîre célébret 

un service funèbre pour les Frangais morts pour la liberté. 

L'ercédani les dépenses sera expédié au gouvernement di Paris, 

pour éire distribué aux venves, orphelins et blessés. Tous les 

Frangais sont priés de porter leur offrande chez l'unie des 

personnes suivantes chargées de recevoir les souscriptions. 

Savoir : ; 

MM. Jouy Louîs, relieur; rue des Corroyeurs, 55. 

h Doyen Michel, litographe; place Carignan, 6. 
Riocrenx Cristophe, dorear; ‘rue’ Chiarles-Albert. 
Prévot Louis, doreur; ‘plate Charles-Fétixi 
Matraire Frangois, lithographe; rue Gard'Enfants. 
Rignon, négociant en cristaux ; rue Ste-Thérèse. 
Lenormand Emile; rue des Corroyeurs, 3. 

Doucket Léon, horloger; rue Ste-Thérèse, 12. 
Bouteille Jean-Antoine, fabricant;' du Rogal Valentin. 
Decker; rue Porfe-neuce, 19. . 

RAISI * Emile Lenormanp. 

———€@€<@€@=—@—€——<É&__——____ 

Il signor Ottavio Meynardi ci richicde'di' far sapere che 
i gesuiti partivano da Chieri senza che atto ‘o parola Tosse 
fatto 0 pronunciata in offesa di gesuitanti o d'amtigesuiti, 
perocchè i Chieresi siano e vogliano essere civili; e che 
recò ‘ non ‘poco stupore il veder compàrire improvvisa- 
mente in quella città 50 soldati ‘i cavallo con 400 ber- 
saglieri, mentre tutto era tranquillissimo. 
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Presto GIANINI e FIORE Libraì in ria di Po 
DISCORSO 


LETTO AL POPOLO D'INCISA 
DAL TEOLOGO GIUSEPPE. ONESTI 
sovì um FEBBRAIO “AIDCCCALVMI È 
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+ Tipogdaffaveltitrice’ degli EREDI BOTTA; via di Doragrosta 
i ‘ sill'abgoto di quella della Consolata ÎN.* 14.0} 0 
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